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Commissione della Gestione 

 

Rapporto della Commissione della Gestione sul M.M. no. 70 concernente il rinnovo del mandato di 
prestazione fra la Città di Locarno e l’Istituto per anziani San Carlo, per il biennio 2024-2025 

 

 

 

Locarno, 27 novembre 2023 

Egregio Signor Presidente del Consiglio comunale,  

gentili Signore e Signori Consiglieri comunali,  

con il presente rapporto sottoponiamo a codesto consesso gli approfondimenti e le riflessioni della 
Commissione della Gestione, in merito al M.M. no. 70 del 3 ottobre 2023. 

La vostra Commissione ha approfondito il Messaggio in oggetto il 23 ottobre 2023 con l’audizione 
del Capodicastero Municipale, avv. Giuseppe Cotti e del Direttore dell’Istituto per Anziani San Carlo, 
signor Mauro Pirlo. Nel corso dell’audizione gli ospiti hanno presentato succintamente i contenuti 
del Messaggio in questione senza suscitare domande o osservazioni particolari da parte dei 
Commissari presenti. 

1. Introduzione 

Con il licenziamento del M.M. nr. 88 del 17 aprile 2019 e accolto dal Consiglio comunale nella sua 
seduta del 19 ottobre 2020, si dava il via ufficialmente alla costituzione dell’Ente autonomo Istituto 
per anziani San Carlo (IASC). 

Parimenti veniva votato anche il mandato di prestazione per i primi due anni di attività, che 
riprendeva la proposta del rapporto Consavis del 17 aprile 2019.  

Con il M.M. nr. 4 del 28 maggio 2021 e accolto dal Consiglio comunale il 13 settembre 2021, il primo 
mandato di prestazione veniva corretto parzialmente al ribasso considerando i risultati degli esercizi 
contabili 2019 e 2020, mantenendo comunque un certo margine di prudenza. 

Nello stesso Messaggio si citavano anche i lavori necessari per garantire alla struttura un periodo di 
vita per i prossimi 15 anni. 

Dalle analisi effettuate era scaturito il fatto che un risanamento non era consigliabile, ma era da 
privilegiare una demolizione e una costruzione a nuovo. Questo però implicava lo spostamento degli 
ospiti residenti e si era individuato nella Clinica St. Agnese di Muralto la soluzione più percorribile. 
Purtroppo recentemente la proprietà è stata alienata, per cui è stato necessario cambiare strategia 
dando vita a una serie di ristrutturazioni parziali dell’attuale stabile. 

In questo senso nell’aprile 2022 era stato licenziato il Messaggio 29 per interventi di miglioria 
dell’arredo e per l’acquisto di nuove attrezzature. 
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A questo Messaggio ha fatto seguito quello del 29 agosto 2023 per la ristrutturazione del reparto 
Alzheimer. 

2. Il mandato di prestazione 

Il mandato di prestazione fra la Città e l’Ente autonomo (IASC) deve essere rinnovato ogni due anni. 

Anche se il risultato d’esercizio del 2022 ha chiuso con un avanzo di 331'000 franchi, il Consiglio 
Direttivo ha preferito agire con una certa prudenza, mantenendo una richiesta di sostegno da parte 
della Città in linea con il mandato di prestazione del biennio trascorso (2022-2023) che ammontava 
a 425'000 CHF annui. 

In linea di principio l’Istituto utilizza gli importi del mandato comunale unicamente se prima ha 
usufruito delle risorse ottenute tramite contratto di prestazione cantonale. Nel 2022 ad esempio, il 
mandato di prestazione comunale è stato utilizzato “unicamente” per delle spese non riconosciute 
nel perimetro di finanziamento, per cui sono stati impiegati solamente CHF 94'000 e i restanti CHF 
331'000 sono stati accantonati a “capitale di dotazione”, secondo i disposti del mandato di 
prestazione stesso. 

Per il 2023, in virtù della premessa di cui sopra, non è ancora possibile determinare a quanto 
ammonterà l’utilizzo effettivo dell’importo del mandato in quanto non è a tutt’oggi pervenuta la 
chiusura definitiva del contratto di prestazione cantonale del 2021 e 2022, per cui è necessario 
ricorrere a una stima di calcolo. 

Diversi gli aspetti che hanno spinto il Consiglio direttivo ad agire con una certa prudenza e che di 
seguito, succintamente, elenchiamo: 

a) l’introduzione del nuovo modello contabile delle case per anziani non ha permesso, come detto, 
al Cantone di procedere alla chiusura definitiva del suo contratto di prestazione, generando quindi 
una certa incertezza; 

b) costi che superano gli standard di finanziamento cantonale quali i costi dell’energia, con un 
maggior costo non coperto di CHF 90'456.-, l’assicurazione perdita di guadagno con un maggior 
costo non coperto di CHF 167'959.-, la previdenza professionale (CHF 37'898.- non coperti). 

Questi costi che superano gli standard di finanziamento cantonali sono dovuti al fatto che i prezzi 
standard sono aggiornati l’anno seguente la presentazione dei preventivi e al momento non sono 
conosciuti l’ammontare definitivo. Inoltre bisogna tenere presente che l’obiettivo cantonale di 
ottenere il pareggio di bilancio nel 2025 potrebbe significare una diminuzione anche sensibile delle 
risorse con il conseguente taglio sul contratto di prestazione. 

Con la rivisitazione del nuovo mandato di prestazione comunale, in caso di eventuali eccedenze, 
l’IASC ne ristornerebbe il 50%, mentre l’altro 50% sarebbe accantonato dall’Ente quale “capitale di 
dotazione”. 

Inoltre le manutenzioni ordinarie passeranno all’Ente, mentre la Città assicurerà ed eseguirà la 
manutenzione straordinaria (vedi art. 6 dell’allegato 1). 

In considerazione che non si dispone ancora di uno storico delle chiusure contabili in regime di 
gestione autonoma, gli aggiornamenti proposti al vaglio di questo consesso, sono da considerarsi di 
“assestamento”. 

In futuro, come già scritto, bisognerà magari fare i conti con le misure di risparmio del Preventivo 
del Cantone per il 2024 che andranno a toccare, purtroppo, anche le case per anziani. 
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Per ulteriori dettagli sulla chiusura contabile, la vostra Commissione vi rimanda al rapporto annuale 
dell’Istituto per anziani San Carlo che è parte integrante del Messaggio sui Consuntivi 2022 e che 
per informazione alleghiamo al presente rapporto. 

La vostra Commissione ha pure analizzato le proposte di modifica del Mandato di prestazione (in 
blu nell’allegato 1) e non ha nulla da segnalare. 

3. Conclusioni 
La vostra Commissione non ha rilevato particolari criticità nel Messaggio presentato e vi invita a 
risolvere: 

1. Viene approvato il mandato di prestazione, così come presentato e modificato secondo allegato 
1, per il biennio 2024-2025 

2. Il credito sarà iscritto al capitolo 3632 “Contributi a Comuni e altri enti locali” 

3. Il Municipio è incaricato del seguito della procedura. 
 
Con la massima stima. 

 

Simone Beltrame  Pier Mellini (relatore) 

 

 

Luca Renzetti  Barbara Angelini Piva 

 

 

Orlando Bianchetti  Mauro Silacci  

 

 

Rosanna Camponovo  Kevin Pidò 

 

 

Simone Merlini  Bruno Bäriswyl  

 

 

Marko Antunovic 

 

 

Allegato: (citato) 






























